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In data 23 ottobre ci eravamo rivolti direttamente a Lei sottoponendoLe alcuni problemi relativi alla nuova
centrale turbogas da 400 MW che Asm vorrebbe installare in città ed alle emissioni inquinanti dal polo
energetico della stessa Asm.
Dopo un mese, dobbiamo constatare con rammarico di non aver ricevuto alcuna risposta, per cui ci sentiamo
in dovere di riproporre  in modo più sintetico e netto gli stessi argomenti che in quella lettera erano sostenuti
sulla base di documenti  dell’Apat nazionale (Agenzia del Ministero dell’Ambiente) e dell’Arpa regionale:

1. la progettata centrale da 400 MW è un nuovo impianto aggiuntivo e non sostitutivo di quelli ora
funzionanti, che aggiungerebbe, quindi, inquinanti molto dannosi alla salute dei cittadini (circa
800 tonnellate/a di ossidi di  azoto, precursori delle micidiali PM2,5 e PM10), nonché circa
1.000.000  tonnellate/a di anidride carbonica, gas serra che concorre al surriscaldamento
climatico, in palese contrasto, dunque, con i vincoli di Kyoto.

2. Questa nuova centrale non è assolutamente necessaria, sia perché la stessa Regione Lombardia
valuta già interamente coperto il fabbisogno di energia elettrica, sia perché la poca acqua calda che
aggiungerebbe al teleriscaldamento è del tutto superflua di fronte ai necessari  interventi finalizzati al
risparmio energetico

3. L’aria di Brescia è già ora la più inquinata della Lombardia e il Ministero dell’Ambiente (Apat
2006) valuta a carico del polo energetico Asm  un contributo di circa il 50% delle emissioni di
ossidi di azoto e di PM10 presenti nell’aria della città (emissioni che l’Ue - Cafe 2005 - indica
come cause di patologie cardiocircolatorie e polmonari,  nonché di tumori).

4. Le centrali termoelettriche policombustibili dell’Asm potrebbero funzionare già ora a metano,
meno inquinante, ma vengono alimentate volutamente a carbone e ad olio pesante per
risparmiare soldi e per poter motivare la progettata centrale turbogas, emettendo quindi un
sovrappiù di circa un migliaio di tonnellate tra ossidi di azoto e di zolfo, anch’essi precursori di
PM2,5.

Signor Sindaco, oggi siamo in piena emergenza PM10, avendo già registrato nel corso del
2007 ben 91 giorni di superi del valore limite di 50 g/m3, di fronte ad una soglia massima di
35 giorni prevista a tutela della salute dei cittadini. In questo quadro ovviamente è del tutto
insensato ipotizzare una nuova mega centrale in città.
Inoltre, l’emergenza sanitaria ci spinge a riproporLe la richiesta, che nostro malgrado a
questo punto non può non essere ultimativa, di emanare, in qualità di massima autorità
sanitaria cittadina, un’Ordinanza contingibile ed urgente che obblighi Asm all’impiego
esclusivo del gas metano nelle proprie centrali di Brescia, in modo da contenere le emissioni
dannose alla salute dei cittadini.
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